
Segreteria	Regionale	Marche	
email:	agenzie-mef.marche@flp.it	–	cell:	393-9404417	
sito	internet:	www.flpagenziemef.it	
	                                          

 

 
 

Ancona,	10	aprile	2020	
	

NOTIZIARIO	N.	9		
	

DOGANE	E	MONOPOLI,	L’EMERGENZA	NON	PUÒ	RICADERE	SEMPRE	SU	
POCHE	PERSONE	E	SULLE	FERIE	VANNO	RISPETTATI	I	CONTRATTI		
La	FLP	scrive	al	direttore	interregionale	e	oggi,	in	videoconferenza,	riceve	risposte	

positive	per	i	lavoratori.	Le	ferie	non	fruite	vanno	al	30	giugno.		

L’Agenzia	delle	Dogane	e	dei	Monopoli	 sta	 facendo	un	grande	 lavoro	per	 la	 tenuta	del	Paese,	 siamo	
stati	addirittura	individuati	come	soggetto	attuatore	delle	misure	prese	dal	Commissario	straordinario	per	
l’emergenza	Covid19,	e	di	questo	siamo	orgogliosi.	

Purtroppo,	la	risposta	dirigenziale,	almeno	delle	Marche,	non	è	stata	all’altezza	della	situazione	poiché	
si	fa	fatica	a	capire	che	un	buon	dirigente	non	è	quello	in	grado	di	parlare	come	un	libro	stampato	ma	colui	
che	riesce	a	dimostrare	sul	campo	la	propria	managerialità,	l’attaccamento	al	lavoro	e	il	rispetto	per	i	propri	
collaboratori:	le	lavorazioni	sono	ricadute	su	pochissime	persone	per	le	quali	non	esiste	evidentemente	il	
diritto	alla	salute,	i	Dispositivi	di	Protezione	Individuali	(DPI)	sono	praticamente	inesistenti,	i	lavoratori	in	
servizio	permanente	effettivo	sono	costrette	(e	sottolineiamo	costrette)		a	fare	anche	straordinario	e	poi,	
quando	 si	 tratta	 delle	 ferie	 pregresse	 anziché	 applicare	 le	 regole	 contrattuali	 si	 forzano	 le	 norme	 e	 si	
cerca	di	costringere	i	lavoratori	a	fruire	delle	ferie	e	addirittura	della	banca	ore	entro	il	30	aprile.	

Su	 quest’ultima	 fattispecie	 siamo	 particolarmente	 arrabbiati	 in	 quanto,	 come	 ha	 ben	 chiarito	 la	
Funzione	Pubblica,	 il	 termine	ultimo	per	 fruire	delle	 ferie	pregresse	 (e	non	della	banca	ore,	 che	non	è	 in	
discussione)	è	il	30	giugno,	salvo	che	le	ferie	non	siano	state	rinviate	FORMALMENTE	per	motivi	personali.	
Laddove	 non	 vi	 siano	 evidenze	 formali,	 le	 ferie	 vanno	 fruite	 entro	 il	 30	 giugno	 (e	 anche	 oltre,	 se	
persistono	 esigenze	 di	 servizio	 anche	 al	 30	 aprile)	 perché	 il	 CCNL	 pone	 l’onere	 della	 prova	 in	 capo	 al	
datore	di	lavoro	e	quindi,	se	questi	non	è	in	grado	di	dimostrare	che	le	ferie	sono	state	rinviate	per	motivi	
personali,	le	stesse	si	intendono	rinviate	per	esigenze	di	servizio.	Resta	inteso	che	il	termine	per	esaminare	
motivi	personali	ed	esigenze	di	servizio	è	il	31	dicembre	2019	e	non	certo	il	30	aprile	2020.	

Per	sostenere	i	diritti	dei	lavoratori	contro	l’inutile	protervia	di	certi	dirigenti,	la	FLP	ha	scritto	ieri	al	
direttore	 Interregionale	 (la	Nota	è	 allegata	 al	 presente	notiziario),	 che	ha	prontamente	 convocato	una	
riunione	in	videoconferenza	questa	mattina.	

Durante	la	riunione	abbiamo	avuto	modo	di	riproporre	le	nostre	lamentele,	che	sono	state	condivise	
dal	dott.	Letrari,	il	quale	ha	invitato	a	stare	uniti	e	ad	assicurare	i	servizi	pubblici	ma	stando	bene	attenti	alla	
salute	propria,	dei	propri	cari	e	di	tutta	la	popolazione.	

Il	 direttore	 ha	 affermato	 che	 oggi	 sono	 partite	 da	 Bologna	 le	 forniture	 di	 DPI	 per	 gli	 uffici	 delle	
Marche,	che	la	rotazione	del	personale	–	nel	rispetto	delle	professionalità	–	è	condivisibile	e	che	produrrà	
una	rettifica	della	direttiva	sulle	ferie	pregresse	nel	senso	da	noi	auspicato.	

Ovviamente,	 come	 sempre,	 attenderemo	 che	 le	 promesse	 si	 tramutino	 in	 fatti	 prima	 di	 dichiararci	
soddisfatti,	 ma	 dopo	 la	 nostra	 lettera,	 le	 prime	 risposte	 della	 DID	 ci	 fanno	 ben	 sperare.	 Vi	 terremo	
informati,	come	sempre.	

		 	 	 	 	 	 	 	 L’UFFICIO	STAMPA	


